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La Toscana dell'800 
3 l'Italia di otfffi 
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Una vasta ricerca di Giorgio Mori — Indu­
stria siderurgica e industria manifatturiera 

Il siderurgico di Taranto 

CONFLITTI RAZZIALI ED IMMIGRAZIONE IN INGHILTERRA 

Una felice coincidenza è 
la pubblica/Jone della ricer­
ca flì Giorgio Mori su L'in­
dustria dei Icrro ni Tosca­
na dalla icslciurarione alla 
line del Granducato, volu­
me XIII de\VArchivio eco­
nomico dcll'nnilìcazionc ita­
liana, Serie il, pubblica/io­
ne promossa clall'Isliliilo 
per la Kicostruzione Indu­
striale, con l'aimale dibatti­
to sull'avvenire della side­
rurgia italiana. L'attualità 
della ricerca è nel metro 
adottato Mori esplora l'ar­
gomento sotto aspetti che 
sono pienamente applicabi­
li anche alla realtà attuale: 
il rapporto fra economia e 
società; la forma dello svi­
luppo capitalistico, e il tipo 
di mercato interno che sia 
in relazione con ambedue. 

All'inizio, l'intervento sta­
tale è il portato di una ne­
cessità di protezione eco­
nomica tanto più facilmen­
te accolta in un Granducato 
dove gli impulsi alle prime 
trasformazioni capitalistiche 
(riforme leopoldine) erano 
venuti principalmente dal­
l'azione pubblica. Anche in 
questo caso la creazione di 
una Reina non sbarrerà la 
strada a gestioni private, 
t.utt'altro, poiché costituisce 
invece proprio la base di 
partenza per provare, nella 
forma della concessione, lo 
inserimento di gruppi capi­
talistici locali in un'azione 
di promozione industriale. 

Se questa politica non ha 
successo, e procederà in 
mezzo a clamorose contrad­
dizioni, ciò è dovuto alla 
difficoltà di innestare un 
completo processo di svilup­
po capitalistico in una so­
cietà i cui interessi erano 
prevalentemente agricoli e 
burocratici. Questo non sa­
rebbe stato un ostacolo in­
sormontabile se la concen­
trazione dei capitali avesse 
assunto la forza dirompente 
che si riscontra in altri pae­
si, in questo slesso periodo 
storico. Ma cosi non e, co­
me rivela la contraddizione 
fra un'industria siderurgica 
che aveva potenziali ottime 
possibilità di affermazione, 
ed un'industria manifattu­
riera che non riesce a supe­
rare dimensioni e tecniche 
semiartigianali. 

Il tipo di sbocchi (torte 
peso delle esportazioni) li­
miterà l'accumulazione e io 
aggiornamento tecnologico 
nella slessa siderurgia Oc­
correva un mercato interno 
ben altrimenti sollecitante. 
Ma, osserva Mori, • Merca 
lo interno avrebbe però vo­
luto dire impiego del ferro 
in agricoltura in quantità 
senza precedenti, produzio­
ne in loco delle rotaie ne­
cessarie alle costruzioni fer­
roviarie, nascita di una ri­
cettiva industria meccanica, 
passaggio dalle macchine in 
legno a quelle in ferro nel­
la non trascurabile indu­
stria tessile del Granduca­
to: avrebbo insomma volu­
to dire un completo ribal­

tamento del disegno ideale 
degli uomini di governo, dal 
Granduca all'alta burocra­
zia, e -.iella cla.-sc dirigente. 
la grande proprietà terriera 
.^sostata su ba»i non com­
piutamente capitalistiche » 
(pag 551). 

Viene in mente il Side­
rurgico di Taranto, nato in 
una slralecia che voleva es­
sere « meridionalistica •, il 
quale produce tubi per la 
Sinei la mentre asino e 
/appa ancora spaziano nel­
l'agricoltura che lo circon­
da 

Ancora oggi la siderurgia, 
in Italia e siderurgia di 
Slato per l'apporto preva­
lente dei capitali ma priva­
ta per la conduzione, non 
solo per il fatto formale del­
la impresa mista, a statuto 
privato, ma per il fatto so­
stanziale che si conforma 
non ad un piano di sviluppo 
bensì al mercato Essa non 
è dominata da una preoccu­
pazione di Strilo - - non far 
mancare certe condizioni es­
senziali allo sviluppo econo­
mico — quanto da interessi 
burocratico - finanziari, la 
componente privata del ca­
pitale d'impresa, i quali 
bloccano ogni velleità di 
un intervento trasformatore. 

Ernesto Mannelli, presi­
dente della Finsider, in una 
recente relazione all'Acca­
demia dei Lincei (pubbli­
cata in Finsider, n. 2/1970) 
riduce la questione dello 
sviluppo siderurgico a un 
problema di mercato. Si 
tratta di valutare in antici­
po la domanda. Pochi i 
cambiamenti in vista, ed ov-
vii: « fisiologico sviluppo 
della siderurgia nei grandi 
paesi industrializzali in re­
lazione con l'espansione del 
mercato mondiale, ricorren­
do, olire che al potenzia­
mento dei processi a carica 
liquida — con importazione 
cioè di materie prime — 
anche ad un certo rilancio 
del processo a rottame, so­
prattutto se sarà disponibi­
le energia elettrica a basso 
prezzo; potenziamento e de­
lusione della siderurgia nei 
paesi nuovi: è ragionevole 
pensare, infatti, ad uno svi­
luppo della siderurgia pres­
so i grandi giacimenti di 
minerali di ferro, ciò che 
equivale ad uno spostamen­
to dei baricentri della pro­
duzione siderurgica mondia­
le. Si può pensare all'India, 
al Brasile, all'Africa-Centro 
occidentale ed all'Austra­
lia » (pag. 6-7). 

Ma i paesi industriali non 
sono tutti industrializzati 
allo stesso livello, ed 1 pae­
si non industrializzali non 
tutti hanno grandi risorse 
minerarie. Il problema del­
lo sviluppo non è tecnologi­
co, nò derivabile dalle ten­
denze del mercato, ma ri­
guarda la qualità delle strili 
ture economiche nel loro 
complesso. 

Renzo Stefanelli 

e sem 
Un « muro psicologico » chiude il passo all'uguaglianza effettiva -
luppo della popolazione e della produzione è enorme - Sono i più 

Dal nostro corrispondente 
r.ONDRV wltembro 

Un volto nero l'.i spicco nol-
l.i fo !;i anonima «.lei M'indi 
centri urbani. Su conio facce, 
appena due o tre non sono 
bianclie Kppure l'Inghilterra 
sembrerebbe •.< invasa dai co­
lorati >. Questo è esattamente 
ciò che il livore nascosto del 
pregiudizio razziale ha mie-
resse a far credere. « Il nosLro 
è slato un grande paese — di­
ceva una recente lettera ad 
un giornale della sera di UHI 
dra — abbiamo resistito all'in­
combente invasione del pote­
re della Germania nazista. Ora 
ci troviamo di fronte tu\ una 
nuova invasione e la polizia 
sta domandandosi se non de­
ve cominciare a barricarsi 
dentro i suoi uffici... eppure 
la legge discrimina contro gli 
inglesi stessi. Possiamo vive 
re in pace con una percentua­
le ridotta di immigrati ma dob­
biamo deportare gli agitatori 
di professione prima che sia 
troppo tardi ». 

L'autore del documento è 
i! vice presidente dei giovani 
conservatori di North Ilammer-
smith. 

Qua] è il comportamento 
normale della polizia verso i 
cittadini dalla pelle « diver­
sa »? Un medico, immigrato 
dal Commonwealth, scrive: 
«Stavo guidando lungo Livsr 
pool Street quando dovetti 
fermarmi vicino ad un agente 
che dirigeva il traffico Mi 
lece cenno di api ire '1 l'"ie 
strino e poi mi disse: "Che 
cosa fa gente come voi'? Ve 
mie qui. non la\orale mai e 
ve ne andate in giro *n auio 
mobile Lo so come ci riusci­
te e mi piacerebbe acchiap 
parvi mentre lo fate" ». in 
qualunque circostanza, il <rco 
lorato » è sempre «sospetto» 
Ma vi sono altre e più prò 
fonde ragioni del perché il 
«negro» viene incantato dal 
sistpma. 

Vediamo i dati fond imenla-
li dell'emigrazione. Il totale 
dei lavoratori stranieri in 
Gran Bretagna è di circa "ì 
milioni: 900 mila irlandesi, un 
milione e 300 mila dal Com 
monwealth, il resto (L\ altri 
paesi. Gli irlandesi hanno ra 
turaimente un insediamento 
di lunga data. Un tempo (e in 
certa misura ancor oggi) era 
no loro i « neri » della situa­
zione Dalla metà dell'ottoceii 
to alla seconda guerra mon 
diale hanno contribuito alla 
« mobilità del lavoro» fornen­
do un elemento dinamico ac 
cessono al meccanismo econo 
mico in espansione Nel 1%0 
l'immigrazione dall'Irlanda ral 
lento e piecise esigenze eco 
nomiche sollecitarono un af 
flusso alternativo dal Cornino 
nvvealth che era Jià comin­
ciato da qualche anno. Gli 
USA avevano, ad esempio, im­
posto fin dal 1052 (Legge Me 
Carran e Walter) severe re­
strizioni sulla quota dalle In 
die Occidentali e queste ri 
versarono il loro gettito di 
mano d'opera sulla Ormi Bre­
tagna. 

La condizione di pieno im 
piego, allora, e un certo de-

IMPRESSIONANTE CATENA DI OMICIDI BIANCHI 

L'esigenza di una profonda riforma sanitaria messa in evidenza dai delitti sui luoghi di la­
voro - Oltre duemila morti in sei mesi - Le proposte dei comunisti 

Un manovale di quindici an 
ni ha perduto la vita l'altro 
giorno m un cantieie ertile di 
Catania, piccipitando da v^n 
ti metri di altezza Nello stes 
so giorno un muratore è ca 
eluto nel vuoto — moiendo 
dopo una giornata di agonia 
— nel cementificio Umcem 
FIAT di Guidoma, da dicias­
sette metri. Sempre a Guldo-
nia, in pochi mesi, sono mor 
ti altri tre operai Tre giorni 
or sono a Pisticcì di Matera 
un operaio è stato bruciato 
nella baracca dove lavorava 
Tre lavoratori sono morti la 
settimana scorsa in Val Ca 
monica Altri tre omicidi bian 
chi si sono verificati a Lati­
na, Verona e Enna Nei pri­
mi sei mesi del 196!) gli in­
fortuni sul lavoro, secondo 1 
dati dell'INAIL, sono siati 
770.4(10, di cui 2 187 mortali 
Nel 1900 I morti sul lavoio 
sono stati 4 779 su 1.592 830 
« disgrazie » Nel 1007 sono sta 
ti «registrati» 4 97:* molti 
(nulle in più dell'anno prece 
dente) e 1451007 intortuni 

Il quadro è impiessionan 
te. Nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche come nelle campa 
ipie, si combatte ogni gmr 
no una guerra cruenta, che ha 
le sue migliaia di vittime. 1 
suoi «caduti » solo dalla patte 
dei lavoratori; dall'altra patte 
Stanno 11 pronao, la rendita 

parassitarla, la speculazione 
Il movimento opeiaio e de 
omerali co ha sempre denun 
ciato lo stillicidio degli «omi­
cidi bianchi », chn si concili 
dono in genere con una « ar 
chivlazione » delle pralirhe re 
lalive. o al massimo con he 
vi multe a carico dei respon 
sabih « per non aver ottem 
perato alle norme di sicurez­
za del lavoro» Nelle fabbri­
che La difesa della salute è 
diventata ormai una delle ri­
vendicazioni essenziali L'inte­
grità fisica dei lavoratori non 
si « monetizza », non si paga 
cine con qualche spicciolo, 
ma si difende con la lotta. 

Un servizio 
nazionale 

E' con questo spirito che !e 
tic Confederazioni hanno po­
sto da tempo sul tnppcto il 
pioblema della istituzione del 
Sei vuio salutai io nazionale 
Ed e in relazione alla disa 
sliosa situazione sanilatin es| 
stente nel Paese che il PCI 
ha pi esentato 11 suo propet 
to di legge alla Carnei a «La 
aggiessione alla salute ini d 
ti ™ coma osservano i pio-

senlaton della nostra propo­
sta legislativa — non si tea-
lizza solo sui luoghi di la 
voro ma più in geneiale nel 
la società » Sono di questi 
giorni le notizie degli inqui­
namenti delle acque del Ve 
vere e dell'Amene (contro ì 
responsabili si è «agito» con 
contravvenzioni da SO mila li-
le) e di quelle del Reno, che 
inette in forse l'approvvigio­
namento idrico di una intera 
grande città come Ravenna. 
Sono di queste settimane le 
notizie sui « mari sporchi » e 
pei ciò vietati La creazione 
del «Servizio sanittrui nazio 
naie», articolato per ICRIO-
e per « unita locali » dun 
que, lìsponde ad una esigen 
za globale della società e dei 
cittadini 

Non c'è dubbio tuttavia che 
uno dei motivi clic spingono 
ì lavoiaton a pone in pri­
mo piano il pioblema della 
salute e dovuto alla organi?, 
za/aone del lavoro, al ritmi 
insopportabili, alle sostanze 
nocive usale nei cicli piodut 
(ivi, alla insìiìubnta degli ani 
Pienti a quel ( omplesso di 
elementi pa'ologiei pioni 1 del 
l'organi/za/ione nmdei n<ì del 
lavoio capilaliMu n sfinita-
mento) d,i cui dei .\ ino lar­
gamente « 1 grandi tinelli del 

nostio tempo, le malattie de-
generitive o ;mttopogene, le 
al lezioni del sistema cardio 
circolato! io e quelle del si 
sterna nei voso ». 

Le mutue 
non servono 

« Quante ulcere duodenali, 
quanti infarti, quante nevto 
si — si chiedono ancora i de 
putatì comunisti — hanno si­
curamente la loro origine 
in questo aspetto della con 
dizione opeiam';i Sai ebbe sul 
tu lente .nere un vasto qua 
dm di li lievi epidemiologici 
telativi a determinati ambien 
ti e condizioni di lavoio per 
dare di questa valutazione una 
prova scientilica Ma le mu 
tue non servono a questo sco 
pò (non seivono pm neppuie 
a « coppie » l'assistenza nei 
modi e nelle lotme del tulio 
inadeguati con cui viene og 
gì attuai,i) E ancora meno 
servono i medici di tabbn 
ca, « pienti dai padroni per 
scopi opposti, noe essenza,il 
niente t scali » Si Malta di 
i e ih.vai ( una pi ofonda azio 
*w di « pir\cnz One (On'io |,\ 

Oi> iuta dei ìun_:hi ni lavoio 
o-Uoi processi p oduttivi », co­

me precisa l'articolo 2 del 
progetto comunista II che è 
possibile solo col « sei vizio sa 
nitar o nazionale », con le «uni 
la locali», con una oigamzza 
zione della assistenza sanila 
i la che superi definiti va mcn 
te l'attuale sconquassato oi­
di na mento mutualistico 

Attimo a questo problema, 
subiti) dopo il « decretisstmo » 
^ugh aumenti delle tasse e 
dei prezzi, sembrava che si 
fosse rodizzata una perfetta 
mles i anche in seno al gu 
verne Si diceva, anzi, che 
man paite degli iniqui Ina 
sputi.enti hsenh sarebbe ser 
vita essenzialmente pei In « ri 
fornii salutai la » e per quella 
della oisa Ma quando dalle 
enuii' la/ioni si e passati ai 
fatti 1 cenilo si insti a si e uno 
vainci! e pi esentato diviso 1 
conti isti sono esplosi con una 
violenza tale da indili re alcu 
ni ccrnmenialoi i politici per 
sino a npai lare di « crisi » 
Si .iltei ma oia chi? la « ma 
lem del contende;e» tia Ma 
i lotti do un lato e Oonat Cat 
Un d ili alho sarebbe rnppte 
seni al a da una diversa « ve 
dilla » enea il destino delie 
mutue e in [unzione dello le­
gioni M i al punto in cui sia­
mo i' del lu'io lecito dubi 
t ne clie si tratti sol ì di uno 

I senni. o fi ,i din- o tic muli-
l sin, soprattutto quando sì ton­

ta di tarci credere che la que­
stione sarebbe di natura es 
senzialmente formale 

I! fatto è che una veia ri­
forma in questo campo come 
in quello della casa de! re 
sto, toccherebbe molti iute 
ressi a cominciare da quelli 
della grande industria E' qui 
che bisogna cercare per ca­
pile f veri motivi delle liti 
interministeriali fi giornale 
socialdemocratico ha scritto 
in questi giorni che 11 « Ser 
vizio salutano nazionale » e lo 
«esproprio generalizzalo» per 
l'ut banistica sarebbe io « for 
mule mitiche», e che i prò 
bleml della sanità andrebbe 
ro affiontatl razionalizzando 
«l'organizzazione delle mutue» 
e facendo pagaie «una pie 
cola parte del costo » della 
assistenza ai mutuati L'auto 
le di queste «proposte» sa 
rà stato incauto, ma ha si 
diramente scoperto gli allan 
ni La verità £ che pei una 
gian parte dei govetu ititi e 
delle ferzo politiche del cen 
tio sinistra pai laie di ri 
forme e come par lire del dia 
volo Q lesto e il ;rave gioco 
che si sta faeend ) dietro le 
quinte \!a I ì.ivoi; tnii lo hnn 
no capi o e sono e ecisi a non 
l.ulo p issile 

Sirio Sebastianelli 

L'apporto totale 
attivi, ma anche 

rlino del lasso di crescita del­
la l'orza !a\ oro inglese ai\ e 
[orarono il mo\ inienlo. La cor 
ronle migratoria elai C\it',i,bi, 
dall'India, Pakistan e Aluca 
prosegui liberamente l'.nn a1 

l'agosto 19IÌ5 quando il rj (ver­
no laburista impose il eli asti 
co limite di 8-JOO permessi al­
l'anno. Il virtuale bl KYO a. 
lavoratori del Commonwealth 
ha favorito negli ultimi anni 
un aumento degli arrivi dal-
l'Kuropn: e questa fu una 
scelta politica ben chiara Si 
cano raggiunti i limiti eh 
compatibilità sociale ma i van­
taggi economici già acquisiti 
erano evidenti. La caratteristi­
ca chiave della nuova massa 
operaia « colorata * è la sua 
gunenlù; il J8£< di o->sa (in 
confronto con la percenti!.ile 
nazionale inglese elei '>',)'') si 
trova fra i 25 e i <M anni 
d'età. 

Una recente pubblicazione 
U II peso economico del-
l'immigrazione dal Commo 
nwealth >\ K Jones e A D. 
Smith, Cambridge 1070) affer­
ma. «l'economia acquista dei 
lavoratori per Ì quali non ò 
sialo necessario investire le 11-
sorse — come cibo, educazio­
ne, e medicina - che sono 
necessarie per nutrire unì* 
popolazione dalla nascita al 
tempo in cui entra a far par 
te della l'orza lavoro » L'ap­
porto dei « colorati » è stalo 
duplice 'MY'o di incremento 
sul iaLso di crescita della pò 
polazione inglese a partire dal 
1001 e un ancor più forte 
conlribulo al numero di ore 
lavorative e quindi al totale 
della produzione. Le statisti 
che dicono che ì nuovi arriva­
ti sono più * alliv i » ma ai 
primo apparire della disoccu­
pazione sono loro a subirla 
in misura maggiore. 

Geograficamente sono rac­
colti principalmente nel sud­
est e in alcuni grossi nodi 
industriali del centro dell'In­
ghilterra do\ e la domanda 
di braccia è più alta indipen­
dentemente dalla (inalila dei 
servizi sociali. Lo scadimento 
di questi convince ì lavorato­
ri inglesi ad allontanarsi da 
certe zone. Kd ecco i cittadi­
ni del Commonwealth pren 
dorè il loro posto, nei vecchi 
quartieri delle grandi cit'à, 
in case pressoché inabitabili, 
in ghetti potenziali. Il pano­
rama delle occupazioni indica 
i tessili. 1 abbigliamento, la 
novalanz.a e le fonderie al 
primo posto Vengono poi ì 
trasporti, la chimica, il legno, 
il vetro, e la meccanica VIA 
ticamenle inesistente <- l'occu 
pazione « r\eì\ì t nell'edilizia 
(per tradizione un meal'ere 
da irlandesi), nelle miniere 
(categoria chiusa), e nell'agri­
coltura (altamente in^ccamz 
zata). L'effetto generale del-
l'immigrazione è stalo quello 
di compensare la perdita di 
mano d'opera nelle i'vlu.itnp 
in contrazione e di incorag 
giare ulteriormente l'espansio 
ne in quelle in sviluppo. Si 
tratta di una funzione di equi 
hbno e di stimolo al tempo 
stesso. 

Ci sono settori dove il la 
voro «di colore» è detenni 
nanfe: non soltanto, come ab 
biamo già delto, neiriiichisLiia 
tessile, negli altiforni e nelle 
ferrovie ma nel servizio medi­
co nazionale. A parte gli infer­
mieri e gli addetti alla ma 
nulenzione, il 20% circa dei 
dolton negli ospedali ingks 
viene dal Commonwealth, da 
paesi come l'India che di me 
elici qualificati ha una caren 
za cronica e infinite possibi­
lità di utilizzo. Da un la'.o 
dunque (manovalanza) c'è «la 
tendenza degli immigrati ad 
entrare nei gradini inferiori 
della piramide d'occupazione», 
dall'altro (dottori) si Ma il ti­
pico fenomeno della « fuga dei 
cervelli » dai paesi del solfo 
sviluppo verso le aree metro­
politane occidentali. 

Passiamo ora alla retnbu 
zione: il reddito deizli mimi 
grati si mantiene dal 10 al 
Wo al di sotto del livello 
medio della mano d'opera lo 
cale Tuttavia, la propensione 
al consumo è minoro ? quel 
la al risparmio m iggiorc de 
gli inglesi. IO' un tratto di 
cruciale importanza (anche te 
mito conto delle rimesse in 
patria). La forza lavoro mimi 
grata restituisce « elasticità » 
al sistema (una certa scuola 
economica ha associato la ca 
ronza di questa alla len'a eie 
scita inglese nel Jnpoguetra), 
aumenta la produttività e ri­
lancia l'espansione Ma non è 
lutto Giazie ai ridotti inve­
stimenti di capitale che sono 
necessari alla sua formazione 
e con I accentuata tendevi 
al rispainuo, essa ha contri­
buito nella misura di olire 
il 2/ó alla formazione di ca­
pitale aggi egaio in Inghilter 
ra fi a n IMI e ti lììiìa « Il 
pm positivo, poteivialmt nte il 
pm vasto, effetto sull'aumen 
lo della produttività e sul 
tingimi amento del livello di vi­
ta in Gian Bretagna - di­
ce il saggio citato — trova 
origine lei peso esercitalo 
dall'immigrazione sulla forzala-

dei lavoratori immigrati allo svi-
i primi a subire la disoccupazione 

voro nazionale». E' il miglior 
commento sul significato e 
sul valine della mano d'ope­
ra « colorata » in questo pae­
se. 

l'ita delle falsila su cui la 
pernio la campagna antiraz 
zia lo è la frase tanto volle ri­
petuta: « ci portano via il la 
voio, occupano le nostre ca­
se. gli ospedali, le scuoio •>>. 
Anche in questo caso le con­
clusioni dello studio di Jones e 
Smith parlano chiaro. Gli ini 
migrati tendono a concentrar­
si nei capoluoghi, in zone di 
abitazione «crepuscolari », do­
ve pagano alla proprietà pri­
vata affitti più cari per case 
di qualità scadente. La den­
sità per vano è dell'I,01% 
(,i).(ìiV/o per il residente mgle 
se) e solo il 0'f vive in al­
loggi comunali (rispetto ai 25 
per cesilo della popolazione 
inglese) Qualunque sia stalo 
il miglior,inienlo relativo dal 
'(il ael oggi (anche m seguilo 
alla pressione indiretta della 
massa degli immigrati) le mio 
ve dimore sono anelale a qua­
si esclusivo benelìcio della cil 
tadinanza bianca. Medici e 
ospedali- data la minore pro­
porzione iniziale di giovants 
simi e eli vecchi nella conni 
iuta proveniente dal Common­
wealth l'use) che questa fa del 
te strutture del sei vizio me 
dico nazionale è di solo 2/3 in ' 

confronto a quello eiella popo­
la/inno indigena Nella l'ascia 
dell'istruzione pubblica 'e fa­
miglie elegh immigrati (per 
quanto la .scolarità sia più ri­
stretta) costano di più allo 
Slato ma questo non impedi­
sco che ricevano un''nliicazio-
ne probabilmente ini'erio/c, in 
locali meno adatti e con più 
esigue possibilità di prosegui­
mento negli studi, 

Assistenza sociale e assicu­
ra/ioni: anccna una volta lo 
immigrato si rivela un one 
re più leggero: riceve appros­
simativamente solo il 110% dei 
benefici che vengono orogali 
al rcslo della cUtadhaiv.n. 
In generale i lavoratori i tìì 
colore» fanno risparmia "e ;.; 
meno un \Wo di investimenti 
sociali' un guadagno semplice 
senza contropartita. Ma la en-
rattonslica eiella mano d'ope­
ra a buon mercato è che -
per il padronato il rispar 
mio nel rapporto lavoro cani-
tale si traduce istantaneamen­
te in un incentivo all'ulterio­
re investimento privato. E qui 
il ciclo si perpetua. L'anello 
che li lega alla produzione 
come elemento dinamico por­
tante, si salda coll'allro anel 
lo costrittore che condanna 
i «neri» all'inferiorità civile 
nella socjetà. 

Antonio Broncia 

Madagascar 
LUCI E OMBRE 

DI UN VOTO 
Solo con la legge truffa al potere i so­

cialdemocratici - Il grande successo del­
l'opposizione di sinistra nella capitale 

Dal nostro corrispondente 
PARICI, Il 

Domenica scorsa oltre due milioni e mezzo di oletlon 
sono andati alle urne nel Madagascar, per la terza volta dopo 
S p e n d e r l a , per eleggere i 107 deputati che componRono 
l'Assemblea nazionale. I risultati finora conosciuti rigiuida­
llo soltanto la circoscrizione di Tanananve, capitale de M,d, -
cascar dove l'AKFM - partito del congresso dell iidipen-
doma il solo partito di opposizione di sinistra - ha otte­
nuto un grande successo. Ma già il governo annuncia di ave­
re riconquistato 1 10-1 seggi che già deleneva su un totale di 
107 e vedremo più avanti come e riuscito in questa impresa. 

Per ciò che concerno la capitale Tanananve, sui 01 mila 
voti espressi, 61.1155 (pan al (36,91 per cento) sono andati 
all'AKFM 27.443 (29,54 per cento) al partito socialdemocra­
tico al potere e 3 329 (3,54 per cento) al partito conservatore. 

Va delto subito che se questa vittori» dell'opposizione 
di sinistra nella capitale malgascia prova la profonda evolu­
zione in corso nella grande isola africana, essa non modifica 
in nessun modo la situazione politica del paese. In effetti, 
come sono state organizzate dal governo sociaktemocintico 
queste nuove elezioni legislative? 

Elettoralmente il Madagascar è diviso in sette circoscri­
zioni: una per la capitale, come abbiamo visto, e sei rita­
gliate sulle province periferiche, in gran parte agricole, dove 
l'opposizione di sinistra è largamente più debole che nella 
capilale. Ebbene, il governo ha deciso che n Tanananve, cen­
tro dell'opposizione, si dovesse votale con la proporzionale 
semplice per salvare la rappresentatività del parlilo socialrie-
inoculilo), e che nelle sei altre province -.i dovesse voi ai e 
invece con una sorta di legge truffa della «legsie di Usta 
maggioritaria ». in base alla quale la lista che oiliene il .Vi 
per cento dei voti si appropria di tutti 1 seggi a disposizione 
anche se la lista avversa, ad esempio, ottiene il 45 pei cento 
dei sutTiagi Cosi s'era votalo in passato — ed ecco pei che 
l'AKFM aveva soltanto tre seggi in parlamento — e cosi si 
e volalo quest'anno con un identico risultato finale indi­
pendentemente dalle eventuali illutazioni nell'orientamento 
dell'eletlorato 

Quest'anno tuttavia sono intervenuti due fatti nuovi: 
l'AKFM ha presentalo per la prima volta una lista in tutte e 
sette le circoscrizioni mentre il partito socialdemocratico è 
stato costretto, da una parte, a liquidare dalle proprie liste 
molli dei notabili che l'opinione nileina e più avanzala del 
pattilo giudicava compromessi col potere e, dall'altri), a in­
correre a vere e proprie operazioni di sabotaggio per osta­
colare la campagna elettorale del partito d'opposizione. 

Como molli paesi africani assurti all'indipendenza nel I9tì0, 
anche il Madagascar ha mantenuto, grazie ai socialdemocra­
tici fortemente impiantali m tutta la emide isola, slietti 
legami di dipendenza economica con la Francia. 

Unico partito d'opposizione di sinistra, l'AKFM ha svi­
luppato contro i socialdemocratici una attiva battaglia poli­
tica imperniata sull'anlimpcnahsmo, la lotta contro le basi 
stranici e, per la nfoiina agraria, l'indipendenza economica, 
le libeila democratiche, la promozione sociale di lutti ì 
cittadini e il socialismo. Tuttavia la sua forza di peneti-.win-
ne, irresistibile nella capitale, 6 rimasta limitata nelle le­
gioni agricole dove l'inlluenza del cielo ptoteslante e l'oi-
gani7/azione capillare del panno socialdemocratico costituisco. 
no baineie ancora duiìei'nncnte sornioni.ibili ad una elli 
cace lotta pei l'indipenden7.i e il socialismo 

Risogliela tuttavia attendere i risultati delinttivl delle 
elezioni di domani — l'alti ihuzione di IDI seaui al panno 
socialdemocratico eia scontata in base al.a lecae eleltorale 
di cui abbiamo dello - pei vedere se il successo dell'AKl-'M 
a Panali.inve e un fenomeno ancora locale o se questo suc­
c i o e stato .ice impagliato da una certa avanzata anche nel­

le legioni auricole. 

Augusto Pancaldi 


